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RC auto: verso un +10% 
(ma diventerà +14%) 
Nella discussione sulla proroga delle tariffe il governo spiana la strada a forti rin
cari - Graduata: ecco come contenere effettivamente i costi per le assicurazioni 

ROMA — Una evidente 
conferma della artificiosi
tà della manovra che 11 go
verno sostiene di compiere 
su tariffe e prezzi ammini
strati per giustificare 11 ta
glio alla scala mobile è ve
nuta Ieri alla Camera dalla 
discussione del decreto di 
proroga di un mese dell' 
entrata in vigore dellenuo-
ve tariffe RC-auto. In real
tà 11 provvedimento, men
tre di per sé poteva costi
tuire l'occasione per una 
gestione delle tariffe coe
rente con le previsioni di 
inflazione programmata, è 
stato utilizzato per splana
re la strada al Comitato In

terministeriale prezzi per 
aumenti (9,9%) che solo 
nell'immediato sono al di 
sotto del tasso program
mato ma che in pratica al
la fine dell'anno, per effet
to di una serie di variazioni 
dirette (l'aumento in ago
sto del massimali) e Indi
rette (la Imminente nuova 
disciplina della carta ver
de), salirà ben oltre 1110% 
attestandosi Intorno al 14. 

Come ha sottolineato 
Michele Graduata nel mo
tivare l'opposizione del co
munisti al decreto e alla 
politica assicurativa del 
governo, ciò che più conta 
(e che conferma la prete

stuosità della conclamata 
volontà governativa di 
controllare l'inflazione) è il 
fatto che gli aumenti della 
RC-auto graveranno pe
santemente sul costo della 
vita, in particolare sugli 
automobilisti, e sul traffi
co commerciale, già pena
lizzati dal recente e ulte
riore aumento del prezzo 
della benzina. 

Ad un contenimento ef
fettivo dei costi delle assi
curazioni si può Invece 
giungere — ha sottolinea
to Graduata —, ma ad una 
sola condizione: che sia 
portata avanti con decisio

ne e convinzione un'opera 
di razionalizzazione del 
settore e di revisione della 
struttura delle tariffe. 

Le premesse per questa 
azione sono stale poste In 
questi anni dal parlamen
to con alcune misure legi
slative (in particolare at
traverso l'Istituzione dell' 
Isvab, l'istituto che deve e-
sercltare l'azione di vigi
lanza sulle assicurazioni 
private) a cui tuttavias è 
corrisposta solo parzial
mente una conseguente a-
zlone del governo in sede 
politica e amministrativa. 

g.f.p. 

Ricevuta fiscale, 
i maggiori evasori 
sono gli alberghi 
e i ristoranti 
ROMA — Più di un quarto 
degli esercizi commerciali 
obbligati a rilasciare la rice
vuta fiscale (e che sono stati 
controllati dalla Guardia di 
finanza nel 1983) non sono 
risultati in regola. Su 204 mi
la 408 verifiche sono state ri
scontrati 52 mila 724 casi a-
nomali, complessive 568 mi
la Infrazioni. La categoria 
più restia a mettersi in rego
la con le norme sul rilascio 
della ricevuta è risultata 
quella degli albergatori: il 44 
per cento del controlli effet
tuati hanno infatti dato esito 
positivo. In numero assolu
to. rispetto ai controlli ese
guiti dalla Finanza, ci sono 
però in testa 1 ristoratori con 
151 mila 370 ricevute non ri
lasciate e 115 mila altre in
frazioni. 

Ma torniamo al rilievi 
mossi alle varie categorie. 
Dopo gli albergatori vengo
no le lavanderie (3.525 eser
cizi su 10.608, pari al 33%), 
vetri e cornici (30%), mecca
nici (29%), parrucchieri 
(25%), e poi ancora ristoranti 
(22%), mobilieri (22%), foto
grafi (24%), falegnami 
(23%), elettrodomestici 

(15%), pelliccerie (12%), sar
torie (21%), idraulici (20%), 
tappezzieri (18%), riparazio
ni cine TV (23%), copisterie 
(13%), legatorie (20%), pitto
ri (12%), Imprese di pulizia 
(13%). All'ultimo posto del 
controlli effettuati vengono i 
gioiellieri che hanno evaso 
l'obbligo della ricevuta fisca
le solo nell'8% del casi verifi
cati. 

Rispetto al 1982 si è quasi 
raddoppiato 11 numero delle 
infrazioni constatate dagli 
uomini della Guardia di fi
nanza. A parità quasi di for
ze Impiegate e di controlli ef
fettuati, erano state consta
tate solo 356 mila Infrazioni, 
di cui 93 mila relative al 
mancato rilascio della rice
vuta fiscale, 5492 al rilascio 
di ricevuta con importo Infe
riore a quello effettivamente 
pagato, e 258 mila ad altri 
motivi. Va detto che 1 cittadi
ni non sempre fanno fino in 
fondo la loro parte per limi
tare le evasioni. Più di 17 mi
la clienti sono stati multati 
per non aver potuto esibire 
la ricevuta fiscale all'agente 
della finanza o per averla 
mostrata di importo inferio
re a quello effettivo. 

Duecento 
operai 
sospesi 
alVANIC 
GELA — Da oggi per tre 
anni sono in cassa integra
zione straordinaria a zero 
ore 220 chimici dello stabi
limento ANIC di Gela. Il 
provvedimento è stato pre
so per effetto di un accordo 
tra l'azienda ed i sindacati 
ed è stato motivato dalla 
direzione con l'esigenza di 
razionalizzare l'attività 
dell'impianto nell'ambito 
della crisi attraversata in 
Italia dal settore chimico. 
Recentemente PANIC ha 
annunciato per Gela inve
stimenti pari a circa 300 
miliardi di lire nel prossi
mo triennio. 

Giovedì 15 una verifica 
della situazione sarà com
piuta dall'azienda e dai 
sindacati per concordare 
una serie di criteri di rota
zione nel diversi servizi del 
petrolchimico tra 1 3.500 
dipendenti non interessati 
al problema della cassa in
tegrazione. 

Già il 13 febbraio scorso 
80 chimici dell'impianto e-
rano stati posti in cassa in
tegrazione sempre per tre 
anni con l'impegno, come 
per i 220 per i quali il prov
vedimento è scattato oggi, 
del ritorno al lavoro alio 
scadere dei tre anni. 

Prestito 
alle FS 
di 62 
miliardi 
ROMA — Per rilanciare la 
nuova azienda delle Ferrovie 
dello Stato — recentemente 
ristrutturata ai fint di una 
più grande managerialità — 
il Banco di Roma insieme ad 
un suo «partner* europeo ha 
dato il via Ieri all'emissione 
di un prestito obbligaziona
rio da parte delle FS. La fir
ma è avvenuta a Francofor
te, alla presenza delle nostre 
autorità diplomatiche e il 
prestito è stato calcolato in 
marchi, la più forte moneta 
europea. 

Si tratta di 100 milioni di 
marchi al tasso dell'8%. La 
durata del prestito è di dieci 
anni. Il Bancoroma ha cura
to il collocamento del presti
to insieme alla propria par
tner tedesca Commerzbank, 
capofila dell'operazione, ed 
altri otto istituti di credito 
Internazionali. 

L'ammontare del prestito 
internazionale, tradotto in 
lire, è di oltre sessantadue 
miliardi e duecento milioni. 
Le somme reperite in questo 
modo serviranno per avviare 
un processo di ristruttura
zione dell'azienda, descritto 
nel disegno di legge che il 
Ministro ha presentato alle 
parti sociali. 

Tasso primario USA al 12%? 
L'ipotesi aiuta il dollaro 
Il banchiere centrale Volcker accusato di fomentare reazioni alla politica di Reagan facendo pressioni sui parlamen
tari - Difficoltà delle banche per il debito argentino - Critiche crescenti alle fusioni fra le grandi società petrolifere 

ROMA — I finanzieri ameri
cani prelevano fondi dal 
conti In Svizzera per com
prarci titoli tedeschi e olan
desi, espressi cioè In monete 
che si sono rivalutate nel 
giorni scorsi. E tuttavia fra 
la serata di venerdì e la mat
tinata di Ieri c'è stato un 
gran comprare dollari, la 
quotazione è salita da 1602 a 
1620 lire 1 commentatori 
continuavano a dirsi che 11 
dollaro ribasserà ancora. La 
nevrosi si è impadronita de
gli operatori finanziari in
ternazionali che sembrano 
reagire a semplici «voci», per 
di più fra di loro molto con
traddittorie. 

Una di esse diceva che 11 
tasso primario delle banche 
degli Stati Uniti stava persa-
lire dall'11% al 12%, salendo 
uno del due scalini che si di
ce debba salire per riflettere 
l'aumento dell'inflazione. 
Niente di meno sicuro. Per
ché anche l'altra «voce», e 
cioè che 11 banchiere centrale 
Paul Volcker agisce subdola
mente per costringere Rea
gan a tagliare la spesa ed au
mentare le imposte, non ha 
riscontro nelle operazioni 
della Riserva Federale che 
continuano a lasciare spazio 
piuttosto ampio al credito. 
Certo, a mettere in circola
zione queste Interpretazioni 
sono proprio l rappresentan
ti dell'Amministrazione 
Reagan, I quali sostengono 
che fra repubblicani e demo
cratici — In conflitto nelle 
commissioni parlamentari 
sul modo di ridurre il deficit 
statale — c'è un terzo inter
locutore, il partito-ombra di 
Volcker, il quale terrorizza V 
opinione pubblica con le sue 
dichiarazioni allarmate. 

È vero che Volcker ha In
dicato in 50 miliardi di dolla
ri la riduzione da apportare 
al deficit. Ed ha anche posto 
i tassi d'interesse in relazio
ne col deficit Tuttavia lo fa 
da tre anni ma solo ora viene 
rimbeccato come un turba
tore del mercati finanziari. 
D'altra parte anche li suo 
collega di New York, il presi
dente della Riserva Federale 
in quello stato Anthony Sa
lomon, non scherza: assai 
più pessimista di Volcker af
ferma che costringere Rea
gan ad aumentare le tasse e 
ridurre al tempo stesso la 
spesa militare è un obiettivo 
•impossibile». Anche questa 
tesi, tuttava, sembra conver
gere verso l'obiettivo di dete
riorare l'immagine della po
litica economica reaganla-
na, preparando 11 terreno al
la successione, obiettivo a 

cui si vanno dedicando espo
nenti di primo plano della 
banca e della finanza. 
: Che la situazione mostri o-
gnl giorno segni di deterio
ramento lo dicono le crona
che. Le principali banche si 
accingono a portare in ri
schio, alla fine di marzo 
(chiusura del bilancio) 1 cre
diti verso l'Argentina. Erano 
riuscite ad evitarlo col Mes
sico ed 11 Brasile ma l'Argen
tina sfugge di mano. La leg
ge non ammette che si com
putino a profitto gli interessi 
maturati su credito a rischio, 
l'immagine delle banche ne 
risentirà. Persino le grandi 
fusioni fra società petrolifere 

— dopo l'acquisto di Gulf da 
parte della Socal per 13,4 mi
liardi di dollari è la volta del
la Mobil che acquista per 5,7 
miliardi la Superlor Oli — 
cominciano ad essere visti 
sotto una luce negativa. 
Grandissime imprese, si co
stata, non riescono a garan
tire la propria autonomia 
perché non hanno più quella 
larga base di azionariato che 
dava loro la possibilità di es
sere indipendenti. 

La Gulf era minacciata di 
scalata da un singolo azioni
sta. Superlor OH e posseduta 
da una famiglia e sei fondi 
pensione, felicissimi di In
cassare enormi profitti. Gli 

acquirenti comprano col cre
dito, ciò che metterà a loro 
carico una massa notevole di 
interessi, ridurrà l profitti, 
renderà più difficili gli Inve
stimenti. Un gruppo di par
lamentari ha deciso di pre
sentare una proposta di leg
ge contro questo tipo di fu
sioni che perseguono l'au
mento del profitto non più 
attraverso 11 successo Indu
striale ma soprattutto con
centrando le risorse, aumen
tando 11 controllo sugli ac
quirenti del loro beni e servi
zi. 

L'aumento del tassi d'inte
resse negli Stati Uniti è pos
sibile perché nonostante 11 

modesto incremento degli 
investimenti resta la fame di 
denaro a credito. Fame del 
Tesoro e del grandi gruppi 
privati, sodddlsfatta più con 
l'importazione di capitali 
dall'estero che da Incrementi 
del risparmio. L'insuccesso 
della «reaganomlca» sta nel 
non essere riuscito, alla fine, 
ad esaltare la capacità di ac
cumulazione complessiva, 
pur avendo stimolato ogni 
genere di profitto privato. La 
lezione — e gli effetti — po
trebbe arrivare presto da noi 
sotto forma di ulteriori dosi 
di caro-denaro. 

Renzo Stefanelli 

Tira luci e ombre lo SIYIE resiste 
e i ministri si accontentano 
Il vertice dei Dieci si consola con la parziale stabilità monetaria raggiunta 
Nessuno però si preoccupa delle grandi differenze fra Paesi ricchi e poveri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tra voci e 
smentite ricorrenti di un pros
simo riallineamento delle pari* 
ta monetarie europee di fronte 
ai continui perturbamenti pro
vocati dal dollaro, i ministri 
delle Finanze e dell'Economia 
dei dieci hanno tratto ieri un 
bilancio dei cinque anni dì vita 
del Sistema monetario euro
peo. Un consuntivo di luci ed 
ombre se non proprio una ceri
monia celebrativa ai quale però 
per assoluta mancanza di idee 
non è stata accompagnata alcu
na indicazione di prospettiva. 
Sulla base di un documento 
presentato dalla commissione i 
ministri si sono consolati nella 
convinzione che gli obiettivi di 
stabilità monetaria e di conver
genza delle politiche economi
che che erano stati fissati con la 
costituzione dello SME sono 
stati almeno parzialmente rag
giunti e che il sistema ha avuto 
in questi cinque anni effetti po
sitivi. La soddisfazione ha ri
guardato più che la stabilità 
monetaria la maggiore conver
genza delle politiche economi
che dei dieci. Per convergenza 
la commissione e i ministri in
tendono soprattutto la riduzio
ne dei tassi di inflazione e la 
situazione delie bilance dei pa
gamenti. Che poi si allarghino 
invece nella comunità le diffe
renze fra paesi ricchi e paesi 
poveri, fra zone favorite e zone 

svantaggiate non sembra 
preoccupare i ministri dell'E
conomia. In ogni caso non se ne 
è parlato al consiglio di ieri. I 
limiti della stabilizzazione a 
medio termine dei tassi di cam
bio all'interno del sistema sono 
sufficientemente messi in evi
denza dalla frequenza e dall' 
ampiezza delle sette operazioni 
di allineamento alle quali si è 
dovuto ricorrere in cinque anni ' 
e che hanno raggiunto perfino 
il 10Só. Ma secondo il parere 
della commissione condiviso 
dal consiglio i riallineamenti 
delle parità hanno dato ogni 
volta l'occasione per un esame 
di fondo delle politiche econo
miche nazionali e per varare 
misure di accompagnamento e 
di raddrizzamento. Le variazio
ni mensili dei tassi di cambio in 
questi cinque anni (tra l'I,2 e 
l'l,5%) sono stati inferiori a 
quelle dei cinque anni prece
denti (tra 1*1,3 e il 2% ) e ancora 
meno sensibili delle variazioni 
delle grandi monete che sono 
fuori dal sistema, come il dolla
ro, lo yen e la sterlina. Per 
quanto riguarda l'inflazione c'è 
stato un abbassamento in cin
que anni di tre punti e si è ora 
ad una media comunitaria del 
6,2% ma gli scarti tra i paesi 
che partecipano al Sistema si 
sono ridotti in modo quasi im
percettibile. La grande debo
lezza dei sistema è costituita 
dalla sua incompletezza: sono 

infatti tuttora assenti dal siste
ma monete comunitarie come 
la sterlina e la dracma, la lira ha 
uno statuto particolare con un 
tasso di divergenza consentito 
superiore a quello delle altre 
monete, manca una politica co
mune del Sistema nei confronti 
delle monete esterne. Soprat
tutto l'assenza della sterlina 
costringe il marco tedesco a su
bire tutte le spinte della flut
tuazione del dollaro ed è un fat
tore importante di tensioni all' 
interno dello SME come ap
punto sta mostrando in questo 
momento la discesa del dollaro. 
Un apprezzamento positivo è 

stato dato della diffusione del
l'uso dell'ECU, la moneta euro
pea che — è stato detto — sta 
ottenendo un successo crescen
te presso i privati. Il mercato a 
breve termine dell'ECU avreb
be raggiunto circa i 13 mila mi
liardi di lire. Un più largo uso '. 
dell'ECU come strumento in
temazionale di pagamento, di 
prestiti e di piazzamenti atte
nuerebbe l'effetto dei contrac-. 
colpi esterni. Ma non c'è stata 
alcuna indicazione su come al
largare l'uso della moneta euro
pea al di là della sua capacità 
intrinseca di diffusione. 

Arturo Bariofi 
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Laca Canali 

I volti di Eros 
Catullo, Lucrezio, Cesare, Virgilio. Giovenale, Petronio: i 
vertici latini dell'eros inteso come simbolo dell'appassionata 

creatività umana. 
"Nuova biblioteca di cultura" 
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Editori Riuniti 

FORD CREDIT sfida l'inflazione. Fino a 3J00.000 in meno sugli infeiessKUno straordinario programma per chi acquista con finanziamento*, fino al 
2 9 marZO, Una nUOVa EsCOrt, O r i o n O Sierra d a i Concessionari Ford . •Contratti stipulati ne! periodo 9/29 marzo e servo approvazione dello Ford Credit.L'offerta non è cumulatale con altre iniziative. 

SOLO IL 10% DI ANTICIPO E FINO A 48 RATE SENZA CAMBIAU. 

SPECIALE USATO-2000 SUPER0CCASI0N) 
TUTTEMARCHE CON SUPERGARANZIA Al (3 mesi o 10.000 km) 
SUPEREQUIPAGGIATE CON AUTORADIO E 4 PNEUMATICI NUOVI 
MINIMO ANTICIPO E FINO A 42 RATE SENZA CAMBIALI 

FINO AL 29 MARZO PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 
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